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I CONVEGNI DI USMI, CISM E FISM

Bassetti: «Per la scuola
manca la vera parità»
Materne-nidi, ecco l'aiuto
ENRICO LENZI

«La vita delle scuole cattoliche non è facile,
perché manca in Italia una vera parità che al-
tri Paesi riescono a garantire tra scuole stata-
li e non statali». Ma anche se «negli ultimi 10
armi hanno chiuso mille istituti», aggiunge il
cardinale Bassetti, «non dobbiamo indurci al
pessimismo». La Chiesa italiana torna a de-
nunciare i rischi che corre la scuola paritaria.
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Scuola, richiamo di Bassetti
«Manca una vera parità»

ENRICO LENZI
Roma

a vita delle scuole cattoli-
che non è facile, perché
manca in Italia una vera pa-

rità che altri Paesi riescono a garantire
tra scuole statali e non statali». Ma an-
che se «negli ultimi 10 anni hanno
chiuso mille istituti», aggiunge subito
il cardinale Gualtiero Bassetti, presi-
dente della Cei, «non dobbiamo in-
durci a considerazioni pessimistiche.
Ci sono anche tante realtà in cui le
scuole aprono per dare risposta alla
domanda di educazione cristiana che
le famiglie desiderano peri propri figli».
Ancora una volta la Chiesa italiana fa
sentire la propria voce per denunciare
i rischi che la scuola paritaria sta cor-
rendo. Lo fa in un seminario promos-
so da Usmi e Cism (con il patrocinio del
Senato e della Cei), che rappresentano
tante congregazioni religiose con un
forte carisma educativo e sono pro-
motrici di scuole cattoliche. Il presi-
dente della Cei dice con chiarezza che
«non siamo qui per chiedere privilegi
o scorciatoie, e neppure per sottrarci
dai controlli doverosi, ma intendiamo
tomare a chiedere per i genitori la pie-
na libertà di scelta in campo educati-
vo» che la legge
62/2000 non è

nuscua ancora
a risolvere. Lo
riconosce an-
che la presiden-
te del Senato,
Maria Elisabet-
ta Alberti Gasel-
lati, nell'inter-
vento che ha a-
perto l'incontro
romano. «La
legge 62 — sottolinea la presidente —
molto ha fatto per dare vita a principi
costituzionali, ma non ha prodotto i ri-
sultati sul piano sostanziale». Una leg-
ge non completata che ha come rifles-
so quello di «non permettere a tutti
l'accesso ai percorsi educativi ritenuti
più validi. Eppure moltissime ricerche
dimostrano come una sana concor-
renza darebbe la possibilità di valoriz-
zare i percorsi educativi e la professio-
nalità dei docenti. Un aspetto che fa-
rebbe bene all'intero Paese».
Invece, avverte padre Luigi Gaetani,
presidente nazionale della Cism, «ci
troviamo a domandarci se possiamo
assistere inerti alla circostanza che il
ricco sceglie fra una scuola pubblica
statale e pubblica paritaria, mentre il
povero obtorto collo deve accontentar-
si?». Parole amare per realtà scolasti-
che che invece «vogliono garantire la
libertà di scelta dei genitori in campo
educativo». Gli fa eco don Roberto Dal

Molin, referente Cism nell'Unesu: «In I-
talia il sistema scolastico è egualitario
sulla carta, ma nei fatti non rimedia le
differenze tra gli studenti legate al con-
testo familiare e sociale, anzi concorre
a incrementarle». Ma «possiamo ac-
cettare che delle famiglie si trovino da-
vanti al dilemma di non comprare scar-
pe nuove per garantire la retta dei pro-
pri figli a scuola?» si domanda il cardi-
nale Bassetti, che aggiunge: «Non stia-
mo parlando di scuole confessionali,
ma di vere e proprie scuole aperte a tut-
ti». Cosa fare allora? Una strada, ri-
sponde suor Anna Monia Alfieri dele-
gata dell'Usmi nel Consiglio nazionale
della scuola cattolica (Cnsc), «è rap-
presentata dall'introduzione del costo
standard di sostenibilità, che coinvol-
ga l'intero sistema scolastico e ricono-
sca ogni singolo alunno titolare di un
buono, garantendo davvero la libertà
di scelta dei genitori». E uno degli stor-
menti indicati nel documento del Cn-
sc dal titolo "Autonomia, parità e libertà
di scelta". «Forse è giunto il tempo di se-
dersi attomo a un tavolo per dare pie-
na attuazione alla legge 62» chiede il
presidente della Cei rivolgendosi al mi-
nistro dell'Istruzione, Lorenzo Fiora-
monti. La scuola cattolica e le sue realtà
associative «sono pronte», cosi come le
congregazioni religiose presenti in Ci-
sm e Usmi. A parlare deve essere ades-
so il mondo politico e le Istituzioni.
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Padre Gaetani
(Cism): giusto
garantire
libertà di
scelta. Suor
Alfieri:
introdurre
il costo
standard

L'INTERVENTO

Il presidente
della Cei: in 10 anni

hanno chiuso
nulle istituti,

ma ancora tante
realtà danno

risposta
alla domanda
di educazione.

Casellati: la legge 62
ha fatto molto,
ma non basta

I numeri della
"seconda gamba"

del sistema d'istruzione

13.601
Alunni con disabilità delle paritarie.
Ciascuno riceve un contributo di 1.716
euro, rispetto ai 20.016 euro delle statali

12.564
Scuole paritarie in Italia. Gli alunni sono
866.805, di cui 524.031 distribuiti in
8.957 scuole dell'infanzia

Gli anni che sono (quasi) passati
dall'approvazione della legge 62/2000, sulla
parità scolastica, non ancora applicata

Il cardinale
Gualtiero
Bassetti ieri a
Roma, durante
il convegno
organizzato da
Usmi e Cism
i ~ani 

Scnola, richiamo di BasScnÍ
Manca una vera palla .,

Mamme, gii Moti a1leFaotlgLe
ora mettono mal d'accordo
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